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SITUAZIONE DEGLI ISTITUTI DI CREDITO
al 30 novembre 1876

Dal Ministero d’ Agricoltura, Industria e Com­
mercio abbiamo ricevuto soltanto in questi giorni il 
bollettino delle situazioni dei conti degl’ Istituti di cre­
dito alla fine del mese di novembre del decorso anno. 
Nel raccomandare una maggiore sollecitudine nella 
pubblicazione di questo importante lavoro, crediamo 
opportuno di riassumere, secondo il consueto, le cifre 
principali di quelle situazioni por ogni specie d’ Isti­
tuti, confrontandole altresì con quelle corrispondenti 
alla fine del precedente mese di ottobre.

Banche popolari. — Al 30 novembre 1876 fun­
zionavano regolarmente nel regno 111 Banche di cre­
dito popolare. Ecco le partite principali delle situa­
zioni di questi istituti alla fine dei mesi di novembre 
e ottobre 1876:

Capitale nominale . . L. 
Capitale versato . . »
Numerario in cassa . » 
Portafoglio . . . . »
Anticipazioni . . . »  
Titoli dello Stato . . » 
Boni del Tesoro . . »
Conti corr. attivi . . » 
Effetti in  sofferenza » 
Conti correnti passivi. » 
Depositi a risparmio . » 
Boni in  circolaz. . . >
Movimento generale . »

Novembre 
37,128,450 L. 
35,021,904 » 

5,993,411 ». 
96,522,589 » 
13,220,697 » 
25,250,639 » 

703,714 » 
19,447,166 » 
1,081,627 » 

63,864,653 » 
63,657,497 » 

330,088 » 
227,006,636 »

Ottobre 
37,123,160 
34965,826 

5.956,133 
95,060,549 
13,432,662 
25,225,254 

699,373 
19,262,223 

1,684,017 
58,741,118 
68,388,301 

335,452 
228,164,538

Il capitale versato delle Banche popolari aumentò 
durante il mese di novembre di 120 mila lire, e 
nel portafoglio T aumento raggiunse quasi la cifra di 
un milione e mezzo. Le anticipazioni presentano una 
diminuzione di oltre 200 mila lire, mentre nei Ti­
toli dello Stato abbiamo un lieve aumento, come 
pure nei boni del Tesoro. Sugli effetti in sofferenza 
abbiamo un aumento di circa 20 mila lire nel mese 
di novembre in confronto a quelle esistenti alla fine 
del precedente mese di ottobre.

Nei conti correnti passivi con e senza interesse 
si riscontra un aumento di oltre 5 milioni di lire, 
mentre nei depositi a risparmio si verifica una di­
minuzione di 4 milioni e 600 mila lire.

I boni di cassa in circolazione delle Banche po­
polari sono ridotti a minime proporzioni, poiché alla 
fine di novembre 1876 si limitavano a 330 mila lire.

Società di credito ordinario. — Questi istituti 
subirono una riduzione e da 113 che erano nel 
mese di ottobre sono indicati per 111 nel bollettino 
di novembre 1876. Cessarono di funzionare durante 
quel mese la Cassa nazionale ipotecaria col capitale 
nominale di un milione di lire, che aveva sede in 
Firenze, e la Cassa di credito degl' industriali di 
Napoli col capitale nominale di 100 mila lire.

Ecco le cifre principali, delle situazioni di queste 
Società di credito alla fine de’due mesi in esame:

Capitale nominale . L.
Novembre
432,371,371 L.

Ottobre
433,471,371

Capitale versato. . » 244,025,466 » 244,220,241
C a s s a .....................» 16,898,557 » 18,375,806
Portafoglio . . . » 159,609,292 » 157,141,758
Anticipazioni . . . » 19,753,376 » 19,371,584
Azioni senza garanzia. » 118,239,984 » 120,080,518
Conti corr. attivi . » 116,643,461 » 116,643,465
Debitori senza classifi 

cazione....................* 125,449,592 » 127,415,602
Effetti in sofferenza . » 1,596,874 » 1,600,904
Conti corr. passivi . » 298,188,747 » 300,130,276
Depositi a  risparmio » 8,646,084 » 9,048,985
Boni in circolazione. » 700,113 » 723,977
Movimento generale. » 969,010,303 > 972,158,699

La diminuzione di un milione e 100 mila lire che 
abbiamo nel capitale nominale delle Società di cre­
dito ordinario si deve alla cessazione dei due istituti 
sopraindicati, come pure la differenza in meno di 
quasi 200 mila lire che si riscontra nel capitale ver­
sato. Esaminando le cifre soprariportate, vediamo una 
diminuzione nella maggior parte di esse, conseguenza 
naturale del minor numero delle Società che figu­
rano nelle situazioni di Novembre, in confronto a 
quelle del precedente mese di Ottobre.

Nella circolazione dei biglietti fiduciari emessi dalle 
Società di credito ordinario, abbiamo nel mese di 
Novembre una diminuzione di 25 mila lire, ed alla 
fine del mese stesso era ridotta alla somma di 700 
mila lire.

Credito agrario. — Gl’ istituti autorizzati a funzio­
nare nel regno secondo la legge 21 giugno 1869 erano 
12 alla fine del mese di Novembre 1876. Le cifre 
principali delle situazioni di questi istituti, si riassu­
mono come appresso pei due mesi in esame :

Novembre Ottobre
Capitale nom inale. . L. 16,300,000 L. 16,300,000
Capitale versato . . > 9,542,190 » 9,505,370
C a s s a ........................... » 4,170,294 » 4,131,606
Portafoglio . . . . » 18,982,391 » 18,524,598
Anticipazioni . . . » 1,601,443 » 1,560,483
Boni agrari . . . . » 7,244,860 » 7,592,860
Biglietti a  vista . . » 45,814 » 77,714
Conti corr. passivi. . » 9,301,217 » 9,005,959
Movimento generale . > 39,750,006 » 38,938,625

Non abbiamo da registrare notevoli differenze nel 
movimento del mese di Novembre 1876 degli Istituti 
di credito agrario. Il capitale versato aumentò di circa 
40 mila lire; nei boni agrari abbiamo una diminuzione 
di 350 mila lire, e una diminuzione di oltre 30 mila 
lire si riscontra pure nei biglietti a vista.

Nel portafoglio, nelle anticipazioni, e nei conti cor­
renti si verificarono invece degli aumenti, quantunque 
di poca importanza.

Credito fondiario. — Le situazioni alla fine dei due


